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Un articolo di Longo 
su «Lo Stato Operaio» 
(Tel 4 giugno 1921 

Lotta per 
la conquista 
della gioventù 

Abbinino ritenuto interessante riprendere e pub­
blicare, in occasione del 44 anniversario della fon­
dazione della Foci.- ampi tralci dell'artìcolo 
che il compagno Lutai Lamio, allora dirigente 
della gioventù comunista scrisse per « Lo Stato 
Operaio • nel alligno del 1927 

" m T ON PORSI il problema 
I^LI della conquista della 
I ^ | gioventù njti ivnle a 

non porsi mteuri l -
nicnte il problema della rivo­
luzione italiana 

E* stato questo il ea^o. io 
Italia, del partito socialista 
Quando la Gioventù socialista 
comincio ad essere una forza 
e vol le intervenire nelle ro^e 
del partito trovò, in questo. 
la più viva opposizione An­
ziché studiare, favorire il_ mo­
v imento giovanile. I dirisenti 
riformisti lo ostacolarono, lo 
combatterono, fecero di tutto 
per ridurne l'importanza E' 
vero che allora la questione 
era una questione politica — 
era la quest ione della dire­
z ione politica del partito — 
e ogni altra quest ione non po­
teva essere vista che sotto la 
luce di questa 

Ma è significativo lo stesso 
— per l'Incomprensione del le 
necessita del movimento gio­
vani le da parte del partito so­
cialista — il fatto che quasi 
tutti 1 congressi socialisti han­
no dovuto Intervenire sulla 
quest ione del rapporti tra gio- . 
vani ed adulti e che i Rio- • 
vani abbiano sempre dovuto 
di fendere la loro autonomia 
contro 11 partito che arrivo 
persino (Reggio Erriilia 1912 
— ordine de) giorno Ciotti) a 
proporre la soppressione del­
la Gioventù socialista e l'in­
corporazione dei suol membri 
nel partito. 

(E* risaputo che solo con la 
creazione del partiti comunisti 
e de l le due Internazionali co­
muniste — giovanile e adulta 
— la questione dei rapporti 
fra giovani e adulti ha potuto 
porsi nei giusti termini. In 
cui. pur lasciando alla gio­
ventù piena autonomia orga­
nizzativa si realizzano la ne­
cessaria unità di direzione po­
litica e le condizioni di un 
lavoro comune e affiatato. 
Sulla questione dell'Indipen­
denza organizzativa Iella gio­
ventù . ecco cosa ha lasciato 
scritto Lenin: • Noi dobbiamo 
essere senza riserve per una 
organizzazione indipendente 
del la Federazione giovanile: e 
c iò non solamente perchè gli 
opportunisti temono questa in­
dipendenza. ma per principio 
Infatti, senza una completa 
Indipendenza, la gioventù non 
potrà far uscire dal suo seno 
dei buoni socialisti, ne prepa­
rarsi a condurre il socialismo 
in avanti • ). 

Per la lotta che la Gioventù 
socialista ebbe a sostenere, nel 
partito. ' essa non potè nem­
m e n o porsi la - q u e s t i o n e gio­
vani le - nella sua integrità. 
Questo spiega perchè il movi­
mento giovanile socialista, pur 
avendo raggiunto un notevole 
sv i luppo e fornito buone prove 
nella lotta rivoluzionaria con­
tro la guerra e contro l'op­
portunismo. non sia riuscito ad 
organizzare saldamente sotto 
la sua influenza le grandi 
masse della gioventù operaia 
e contadina 

Nell ' immediato dopoguerra. 
quando indiscutibilmente la 
maggioranza del proletariato 
e dei salariati agricoli era 
organizzata sotto l'influenza 
socialista (250 000 iscritti al 
partito socialista; oltre due 
mil ioni alla CGdL: e poi: 
cooperat ive , circoli. ecc.) la 
Gioventù socialista non rac­
cog l ieva che 40-50 mila mem­
bri Nei sindacati, nei circoli. 
ne l le organizzazioni di classe 
de l proletariato e della ma>sa 
lavoratrice In generale una 
attività - g i o v a n i l e - non esi­
s teva Le organizzazioni spor­
t ive . o v e di preferenza ti 
raggruppavano le grandi mas­
se dei la gioventù erano gene­
ralmente boicottate dalla gio­
ventù socialista. 

In qualche centro, ma non 
sotto la pressione e la dire­
zione dell'organizzazione poli­
tica. si erano creati alcuni 
gruppi sportivi proletari, ma 
completamente >taccati dal 
movimento generale, e. per­
ciò. fuori dalla possibilità di 
una diretta Influenza giova­
ni le Essere arrivati -.•.la - il uà-
zinne italiana del dopo-guet-
ra. senza che una grande or­
ganizzazione sportiva di --la^-e 
a base nazionale *i«« sorta a 
contendere sul terreno d i l l o 
s p o r t le masse giovati.li alle 
organizzazioni borghesi, è una 
prova irrefutahile che i o iga-
ntzzazione di massa della gio­
ventù non è stata affrontata 
dal movimento s o c i a l i t à ita­
l iano 

Già I abb amo detto: !c ra 
gton) di questo fatto non van­
no cercate nell'- incompren­

s i o n e - , nell'- Incapacità - dei 
dirigenti giovanili di allora 
La situazione affidava olla 
gioventù m primo luogo, un 
compito politico importantis­
simo da assolvere" rinnovare 
l'ambiente politico . ippe-t i to 
dal riformismo, assicurando 
al partito una direzione rivo­
luzionaria 

Questo compito fu assolto 
p ienamente dalla Gioventù 
socialista Nata a Bologna nel 
1007 da una scissione delle 
* Giovani Guardie •• apparse. 
dai primi anni del 900. come 
le prime organizzazioni gio­
vanili proletarie, la Gioventù 
socialista assunse, dopo alcuni 
momenti di incertezza, una 
netta posizione di sinistra nei 
confronti del partito Essa rap­
presentava le nuove forze pro­
letarie che affluivano al par­
tito e che si contrapponevano 
all'opportunismo e al gìolit-
tlsmo dei dirigenti riformisti 

Ecco alcune constatazioni 
che possono servire come do­
cumenti del - r u o l o - politico ( 

giocato dalla gioventù nel ' 
partito socialista La massa 
che a Livorno costituì 11 par­
tito comunista era in grande 
maggioranza composta di gio­
vani I quadri del partito co­
munista sono risultati di e le­
menti formatisi tutti nel mo­
vimento giovanile socialista 

II partito massimalista che 
pure usci da Livorno con una 
superiorità di quadri sul par­
tito comunista, non riuscì, cio­
nonostante, a ricostruirsi un 
movimento giovani le dura­
turo. La stessa sorte toccò, do­
po il Congresso di Roma, ai 
riformisti. L'avanguardia del­
la g ioventù lavoratrice era 
stata ed è conquistata defini­
t ivamente alla lotta rivolu­
zionaria. 

Ma era il legame organico, 
s istematico di questa avan­
guardia con le grandi masse 
della gioventù che mancava al 
mov imento giovanile sociali­
sta Ed è Indubbiamente que­
sta una del le ragioni per cui 
il partito comunista — il par­
tito della nuova generazione 
— che è riuscito con relativa 
facilità a vìncere sul terreno 
politico le correnti avversarie. 
ha incontrato molte maggiori 
difficoltò a vincerle nelle or­
ganizzazioni di massa. . 

- La lotta per la conquista 
della gioventù si pone oggi 
al proletariato ed al suo par­
tito molto più facilmente che 
non alla gioventù socialista 
di prima della guerra 

La questione della direzione 
rivoluzionaria della lotta è ri­
solta con la creazione della 
III Internazionale e del Partito 
comunista d'Italia II compito 
fondamentale della gioventù 
comunista è oggi la conquista 
del le grandi mas=e giovanili 
Questa conquista deve realiz­
zarsi sul terreno della parte­
c i p a t o n e della gioventù a tutte 
le lotte del proletariato, poli­
tiche ed economiche, mobili­
tandola con forme ed organiz­
zazione adeguate, per la d.fesa 
dei suol vitali interessi E* 
quanto dalla sua fondazione. 
fa con successo, la Gioventù 
comunista 

- La lotta della gioventù co­
munista italiana in d.fesa de­
gli interessi giovanili è stata 
strettamente legata ad obbiet­
tivi politici ben precisi sot­
trarre la gioventù lavoratrice 
aile correnti controrivoluziona­
rie. educarla al comunismo La 
penetraz.one fatta dalla g.o-
ventù comunista nelle fiie del­
le organizzazioni avversane e 
Che ha portato alla e l imma-
z.one defln tiva delle organiz­
zazioni giovan.Il r.formista e 
massimai . i ta alia conquista di 
strati importanti delia gioven­
tù cattolica, prova che il pro­
blema della conquista è visto 
integralmente e giustamente 
dalla gioventù comunista Que­
sto problema poggia oggi so­
pra ì due cap sa.di seguenti 
mot).Illazione sempre p.u lar­
ga ed organica d^iia g evento 
lavoratrice attorno a.le forma 
z:oni nvoluz .onar .e di n u « a 
e al Partito c o m u n i t à , lotta 
per allargare e c o n s o c i a r e la 
nostra influenza tra gli -tr.it. 
opera, e conta.1 n ancora -..ito 
l'influenza del'.a sj.oveiiiu c-ii-
to'.ica. accompagnata da una 
lotta a fon l o contro la * o»n-
qu.sta'" fascista della g.o-

ventu 

Luigi Longo 
Lo Stato Operaio. 1927-1939 

Antologia a cura di Franco 
Fern (2 coli ) Ed Riuniti, IVóI, 
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Le battaglie della gioventù comu nista - Contro il fascismo in Ita­
lia e in Spagna - Nelnòme di Togliatti, verso l'Italia socialista 
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« Avanguardia » saluta la nascita della Fgci: è il 

30 gennaio del 1921. Nel numero successivo appare 

il cambiamento da giornale della gioventù socialista 

a giornale della gioventù comunista. 

Quarantaquull io anni di s tona rappre­
sentano un arco di tempo in cui si sono 
(orinate varie genei azioni attraverso de­
cisivi mutamenti della realtà politica. In 
questo periodo il movimento operaio ha 
lottato in condizioni dilllcili. sopportando 
sopraffazioni e persecuzioni E' la vita. 
appunto, del movimento operalo e delle 
sue organizzazioni, che ritroviamo quando 
torniamo con la memoria alla storia della 
Federazione giovanile comunista 

Dopo la costituzione del Partito comu­
nista (avvenuta a Livorno il 21 gennaio 
del 1921). i giovani della Federazione gio­
vanile socialista italiana nel loro con­
gresso di Firenze <29 gennaio 1!)21> ade­
rirono in massa al Partito comunista assu­
mendo il nome di Federazione giovanile 
comunista e caratterizzando subito la loro 
azione con una .strenua lotta contro il 
sorgere del fascismo, contro la violenza 
elevata a sistema 

Si formano, nelle dure esperienze di 
lotta, i quadri dirigenti della Fedeiazione 
giovanile comunista quei g i o \ a m im­
mersi ancora nell'entusiasmo del con­
gresso di Firenze sono Ria proiettati in 
una battaglia che ne plasma, indistrut­
tibili. il temperamento e il carattere • • 

In ogni provincia, in ogni citta o paese, 
dovunque i giovani comunisti vengono 
colpiti dai sicari fascisti .si paga con l-i 
vita l'adesione al Partito, si solfi e. ma 
nello stesso tempo si intensifica la lotta 
Nell'attività contro il fascismo e a neces­
sario complemento di essa superando no 
tevoli difficoltà la Fgci svolge il suo pio 
fieno lavoro noi diversi settori della vita 
sociale 

Nel 1925 Mussolini, complice la mo­
narchia, sopprime il pai l amento . l emana 
le leggi eccezionali, scioglie i partiti po­

litici e le organizzazioni popolari, isti­
tuisce il tribunale speciale La Federa­
zione giovanile , a pochi anni dalla sua 
costituzione, è cosi costretta a lottare 
nella completa il legalità Migliaia di gio­
vani comunisti dal 192(> al luglio 1943 
subiscono dal tribunale speciale condanne 
a lunghi a n n i - d i carcere e di confino. 
centinaia sono i torturati nel le carceri 
di Mussolini Fra i condannati quasi tutti 
i membri del Comitato centrale (Luigi 
Longo. Pietro Secchia. Giancarlo Pajetta. 
Agostino Novella. Edoardo D'Onofrio. Ce­
leste Negarvi l le . Gino Amadesi . Giu­
seppe Dozza. ecc > 

Il colpo era stato duro quaranta Comi­
tati federali arrestati. 1500 dirigenti un 
prigionati 450 condannati per comples 
sivi duemila anni di carcere 

Ma la lotta non si combatteva soltanto 
in Italia II fascismo in terra di Spagna 
sperimen'ava nuovi strumenti di oppres­
sione e di distruzione, in vista della se­
conda gucira mondiale Accolsero per 
questo, e in molti, i giovani comunisti 
<i difendere la Repubblica spagnola Cad-
ileio combattendo nelle brigate interna­
zionali e nelle altre unità dell 'esercito 
repubblicano tra di loro Nino Nannetti 
dirigente della gioventù comunista del­
l'Emilia. ucciso a Santander quando aveva 
g.à ottenuto, sul campo di battaglia, per 
m e n t i eccezionali, la promozione a gene­
rale dell'esci cito popolare spagnolo 

In Spagna la Fgci lusciò le sue foize 
migliori riconfermando ancora una volta 
la ferma decisione di ostacolare in tutti 
i modi la strada til fascismo. Ma oramai 
la catastrofe è vicina la seconda guer ia 
mondiale, virtualmente iniziata con il 
conllitto spagnolo e di fatto dichiarata 
a breve distanza dalla sua conclusione. 

getta nel baratro prima l'Europa e poi 
il mondo intero 

Dal • crollo del fascismo alla riscossa 
partigiana è un crescendo di Iniziative 
e di attività del giovani comunisti . Nel le 
montagne, ne l le fabbriche, nel le citte, 
armi alla mano, essi si oppongono ai 
nazisti e al fascisti per la conquista della 
libertà e del la democrazia 

Nell ' inverno del 1943 a Milano, durante 
il periodo dellH dura occupazione nazista. 
so ige , ideato da Eugenio Curici, il « Fronte 
della g ioventù» . Aderiscono tutti i mo­
vimenti giovanili , le v a n e organizzazioni 
politiche della gioventù italiana E' una 
e .«pei lenza unitaria che consente di n t i o -
v .ii e la comune strada della lotta. Euge­
nio Cune i (i cui primi articoli di libertà 
«rano stati pubblicati da - I l Bo ». gior­
nale del g iuppo universitario fascista di 
Padova) v iene ucciso dai fascisti in un 
vile attentato. 

Negli Hnnl del dopoguerra, menti e le 
Massi borghesi l iprendovano in mano 11 
pulci e. umiliando gli ideali della Mesi-
utenza e attuando la restaurazione capi­
talistica, nuovi compiti e nuove prospet­
tive si aprivano per i giovani della Fgcr 
le lotte per In pace, la democrazia e il 
soc ahsmn. pei respingete i tentativi auto­
ritari della 1)C 

E sempre in questi anni le giovani gene­
razioni hanno dimostrato di essere por­
tatrici di una nuova volontà, di credere 
negli ideali del socialismo, nel partito di 
Gramsci e Toglintti. 

E' con questo s p i n t o e con la lunga 
espei lenza di lotte che. nell'anno del Ven­
tennale della Resistenza, la Fgci si avvia 
al XVI11 Congresso nnzionale 

I 

Carlo Benedetti 

LE GIOVANI GENERAZIONI DEL DOPOGUERRA 

Lottano tenacemente 
i 

per non sentirsi soli 
Gli aspetti più significativi della realtà giovanile - Ravenna: - Contrasto tra periferia e zona 
industriale - Edifici da impero della tecnica - La pratica delle assunzioni e lo sfruttamento gio­

vanile - Lotta politica e lotta sindacale - I giovani di Sant'Alberto 

...La nuova zona industriale, quella degli stabilimenti dell ' Anlc, 
della Sarom, del porto e del canale, scelta da Antonioni a simbolo. 
nel suo « Deserto Rosso », di un ambiente in cui i rapporti fra gli 
uomini sono difficil i... 

Nostro servizio 
RAVENNA, gennaio. 

In che modo le giovani gene­
razioni vivono oggi il passaggio 
all'età matura, uno cioè dei mo­
menti cruciali della vita di ogni 
uomo? Quali aiuti trovano, quali 
fattori economici e sociali inter­
vengono in questo processo, qua­
li fattori psicologici e culturali lo 
facilitano o invece lo rendono più 
lento, più critico, più angoscioso? 
Cosa fa la società italiana per i 
giovani, quali aiuti fornisce loro, 
quali indicazioni? E in che di­
rezione iranno queste proposte: 
offrono delle prospettive unitarie, 
o piuttosto contraddittorie fra 
loro? 

In questo processo di matura­
zione quali difficoltà sono tipi­
che del ragazzo, e quali invece 
della ragazza? Esistono dei /at­
tori sociali che intervengono per 
singole categorie o classi sociali? 
E' comunque possibile parlare di 
una generazione che ha in comune 
una scric di elementi caratteriz­
zanti? 

Sono questi gli interrogativi che 
ci condurranno nel corso di que­
sta inchiesta attraverso varie Te­
utoni del nostro paese. Cerchere­
mo di conlicre alcuni aspetti il 
più possibile spinificativi della 
rea'ta aioiamle. puntando soprat­
tutto t'iuli atteggiamenti verso la 
vita, verso gli adulti, sul modo 
di porsi nei confronti del mon­
do. senza però trascurare quei 
dati economici su cui tutto que­
sto si inserisce Ci mancano i 
mezzi e il tempo per aspirare ad 
un hve"o di rigore scientifico 
ci p'opomamo di arrivare invece 
a 4orm>ilarp alcune iporc*? che 
ralaano ad illuminare parzial­
mente la condizione umana delle 
ragazze e dei raoazzi di o jo i 
ipotesi che. prima di essere ac-
cote. daranno lomunque t'O 
lare ulteriori verifiche 

• • • 
I a prirra tapoa di questo iti­

neraria che dovrà portarci in ve­
rte zone d'Italia, e Ravcnr.a l 
compagni della Federazione Gio 
canile mi portano a cede'e la 
città vecchia, con ali solenòidi 
roiumenti che nsalaono ad un 
passato lontano, alla decadenza 
dell'impero rodano voi al pe-io-
'o barbarico e bizantino Al'a e 

Ravenna era una arando cani 
taV. lentamente piombata m •"< 
lunao ristagno lOlto dominazioni 
straniere e ponu' ic ie Mi comi" 
cono sricccs*iramcnfe nella nuora 
zona industriale, quella deaii sta­
bilimenti del l 'Amo. della Sarom. 
del porto e del canale, scelta da 

• T i i o n a .simbolo, nel «» r 

• Deferto rosso ». di un ambiente 
m c u i rapporti fra ali uomini 
sono difficili, i scntirnenfi rare 
*aiti. in cui domina l'mcom 
arenatone 

.Mi co!ot<rc if contrasto tra K 
ricri'cr'a rf^I'a riftrV — case bas 
se. tirate *u m fretta, dall'aspa 
lo p i c e n o *• rj'-a'- 0\a di p'Orri 
SCIO co~e <c r>-t le a*»lfa non 
'e orid:- a**p >tra *i^ier-a-ione de 
Unitiva e ìe slr«tt^re ar<"r.!'C? 
tonicr-f di 0''*>«ti f n n ' " i | compiei 
si edi'i't 'an'fì*cientirìci da i*" 
pero d"lltì tecnica 

In Federazione ho un incon 
irò con alcuni dirioenti deVa 
Faci Parlano de'la nuora classe 
ooeraia. delle assunzioni un rcrr. 
PÒ organizzate in modo da esci» 
dere quelli di .*ini.ttra Richicd? 
rano i certificati dei oarroci. che 
però ris"ifacano inutili: pochi me­
si di fabbrica erano infatti suffi­
cienti purché i nuovi assunti 
aprissero gli occhi- Raccontano 

del tentativo dei padroni di sfrut­
tare la manodopera giovanile, pre­
sente massicciamente in tutta la 
provincia (oltre il 33 per cento 
della manodopera impiegata nel- ~ 

\ l'industria) e a volte inesperta 
della realtà sindacale, per rom­
pere l'unità operaia. 

Il tentativo, attuato soprattutto 
nelle piccole e medie aziende, 
fallisce quando il giovane avverte 
l'ostilità dell'ambiente di fabbri­
ca, la subordinazione cui è con­
dannato e che lo priva del di­
ritto e della responsabilità di de­
cidere e di migliorare nel lavo­
ro. Comincia cosi a sentire che 
la sola via per il successo (e il 
successo in questa società si mi­
sura sul guadagno) è di ottener­
lo alle spalle degli altri, sfruttan­
doli Qualcuno accetta questo come 
una fatalità, una legge insoppri­
mibile. Si adeai'a al sistema e ne 
abbraccia i metodi. 

Qualcuno oppone un rifiuto vio­
lento. e la sua carica di ribellio­
ne finisce per logorarlo, per resta­
re improduttiva Altri invece in­
tuiscono. aiutati dall'esperienza 
dell 'ambiente, anche familiare, 
che la solidarietà di classe è la 
sola alternativa possibile per mo­
dificare il sistema. In questa lot­
ta ponaono allora l'impeto e la 
combattività di chi è fresco d'ener-
aic. di chi aspira a rapidi muta­
menti 

L'ingresso nel laiO'O r sempre 
vissuto come un perìodo di crisi 
il trapasso all'età adulta 7f con­
tatto con la realtà è doloroso II 
Taaazzo esce dalla scuola con una 
preparazione al lavoro che si il-
'• *n sja sufficiente I aenitan 
ver larria pari? della niorent'i 
ravennate, sono contadini o co­
munque di origine contadina, e 
il raoazzo su una vasta gamma 
di vroblemi sente di saperne più 
di loro 

Poi. la ricerca del lavoro Ri­
cerca relativamente facile in fa­
se di boom: drammatica, in fa<c 
di canai'intvra sfavorevole V pe­
riodo di disoccupazione sì dilata 
nel temno- mesi rìt avvVìrrenio 
di rabbia Oualano si .sente re-
«pinro. fo-na a lavorare i campi 
il che e vissuto come un fallimen­
to Citi altri una volta m fab­

brica. perdono ogni i l lusione: un 
clima soffocante, paghe insuffi­
cienti, umiliazioni. 

Da qui, la lotta politica, la lot­
ta sindacale. E' una speranza di 
riabilitazione. Ma spesso non ba­
sta a smaltire tutta l'infelicità. 
il senso di sconforto. Si cerca di 
evadere: col cinema, la partita 
a carte, il biliardo- Il sabato e la 
domenica, con il ballo L'evasio­
ne preferita, quando riesce, è la 
ragazza. A coite , per trovare un 
sostegno, un punto di appoppio. 
ci si sposa- Ma anche il matrimo­
nio, se nasce fondamentalmente 
come tentativo di porre un argine 
contro le delusioni, è destinato 
a provocare nuove difficoltà. 

Il quadro è certamente affret­
tato. troppo semplicistico: ci s erre 
però in via provvisoria, fermo re­
stando che dovremo tornare su 
alcuni di questi elementi 

Con i compagni della Fgci par­
liamo ancora dell'oriaine contadi­
na di larga parte della popolazio­
ne ravennate, che incide sul modo 
di pensare, sulla cultura, creando 
un clima di sospetto verso una 
serie di novità. Qualcuno sottoli­
nea che questa stessa oriaine crea 
nel partito una serie di ritardi 
nell'affrontare i temi del rinno-
consumo che della produzione, e 
estremamente combattivo ed effi­
ciente nell'azione politica l a 
struttura cooperativa, tanta del 
consumo che della produzione, è 
mo'fo forte, il che in pratica si­
gnifica aia disporre di alcuni stru­
menti di potere e di intervento 

Ma nc innir ia t i ru cultura1r. il 
panorama si resfrmae / rfibnffifi 
rertono quasi esclusivamente su: 
terni dell'attualità po'itica 

funesto determina difìro'tn an­
che nel lavoro tra i giovani La 
loro curiosità è enorme, anche se 
dispersa La scuola ha troppi ta­
bù Per appagare i loro interro­
gativi più pressanti fa poco o 
niente, il che giustifica in parte 
lo scarso interesse che molti ra­
gazzi ri portano: ed è in fondo 
per la stessa raaione che la g:a 
vent<: rifiuta la televisione salva 
determinati programmi «norf. nf-
tualifà. docunienfari Altri stru­
menti culturali come i libri, sa­
no ancora di troppo diffide coi-

sultazione. Manca la preparazione 
necessaria ed un loro uso conti­
nuato. che nell'attività se ola* tu a 
finisce molto spesso per diventare 
il simbolo di un'aftioità forzata. 
imposta dall'esterno, in disaccor­
do con gli interessi più personali. 

A proposito dell'attività politi­
ca pongo un interrogativo. Nel 
corso di inchieste fatte in zone 
dell'Italia meridionale mi ero ve­
nuto convincerlo che i giovani, 
e soprattutto i giovanissimi che 
non si interessano di politica, 
danno un giudizio negativo di 
quelli che invece se ne occupano, 
e ciò al di fuori di ogni giudizio 
sulle opinioni espresse. Cerano 
acclive di esibizionismo, di esalta­
zione 

Selle classi meno abbienti que­
sto si può forse spiegare con il 
fatto che fino a qualche decen­
nio fa i ' politicanti - erano sol­
tanto esponenti della borghesia 
cittadina o agraria, quasi sempre 
di ispirazione conservatrice e rea­
zionaria, smaniosi di potere e di 
successo personale. Le trasforma­
zioni degli ultimi anni e il carat­
tere diverso della politica demo­
cratica. non hanno ancora modi­
ficato il giudizio negativo nei con­
fronti di tutti gli 'attivisti: 

Le risposte sono decise. Tanto 
tra gli operai che tra gli studen­
ti. coloro che a Ravenna si inte­
ressano di politica godono la sti­
ma degli altri, che spesso li sen­
tono iwerpreti delie loro opinio­
ni Sottolineano la tradizione di 
lotte dei braccianti in Romagna 
prima, durante e dopo il fasci­
smo. cui partecipava l'intera po­
polazione Da queste lotte è nato 
ti prestigio di quelli che map-
giormcnte si esponevano 

Più o meno la stessa domanda 
pongo ad un gruppo di raparci 
e ragazze della Fgci nella Ca^a 
del Popolo di .Sant'Alberto, un 
paese a una diecina di chilometri 
da Rarenna. con una popolazione 
prcralcntcmer.:? agricola, orga­
nizzata in cooperative fortissime 
(quella dei braccianti, ed c-
scmpio). 

l.r risposte dei ragazzi sona 
analoghe Le ragazze, incccr. nel 
riportare le opinioni dcl'C lom 
coetanee, danno umdizi drl tutta 

diversi. Chiedo se una ragazza 
, .i/indichi positivo, nel decidere se 

fidanzarsi con un ragazzo, che 
' egli si interessi di politica. Dico­

no che non conta; sono altri gli 
elementi di giudizio: (a macellimi, 
la posizione sociale, la sicurezza 
economica, la simpatia umana, la 

' serietà (intesa nel senso di non 
avere come * abitudine di passare 
da una «H'altra ,). l'aspetto fisi­
co Qualcuna, nia soltanto delle 
più grandi, parla anche della ca­
pacità di capire la donna. 

Il mondo delle ragazze è mol­
to arretralo. Loro stesse, pur 
iscritte alla Fgci presentano una 
notevole difficoltà nel motivare 
le opinioni espresse, nel formula­
re giudizi sui film, sui libri letti. 
e poi sulle proprie famiglie, sul 

, sesso, sulla politica l ina di loro 
dà un giudizio sul -Deserto rosso-
di Antonioni che mi sembra estre­
mamente indicativo: -mi piace. 
perchè r iesce a cogliere l'irre­
quietezza della donna, il suo ten­
tare cose diverse, senza conoscer­
ne il perchè. E" vero che Anto-
moni non dà soluzioni, egli pero 
riesce a capire la donna, e que­
sto è già un a iu to -

Si paria della libertà delle ra­
gazze. si fa il discorso sull'eman­
cipazione femminile, sulle con­
dizioni sociali ed economiche che 
la impediscono Uno ribatte che 
sono gli uomini a non volere una 
donna libera «Qui d.i noi «i bnl-
l i molto, tutti i sabati e le do­
meniche pomeriggio E' il che ci 
si conosce . Ma se una ragazza h i 
avuto più di un fidanzato, è giu­
dicata male Ci si *po=-» molto 
giovani, a 20 anni o poco più. sen­
za saper giudicare Così vengono 
fuori dei matrimoni Mnelinti-
Quanto ai rapporti sessuali più 
intimi, sono frequenti, ma sol­
tanto con il fidanzato ufficiale 
Accade spesso che le sue insi­
stenze assumano il significato di 
un ricatto r spingano la ragazza 
in uno stata annascio'.o. m cui 
sensi di colpa, inibizioni, si me­
scolano al desiderio di un rap­
porta disteso, senza paura di a-
mare ed essere amate 

Sembra che per la ragazza ogni 
conquista, ooni passo c a n t i co-
~-i.no lotte faticosissime da cam-

l i 

Tanto tra gli operai che tra gli studenti , coloro che * Ravenna si in teressano di politica godono la s t ima degli altri , c h e s p e s s o li sentono 
interpreti del le loro opinioni. 

battere innanzitutto in famiglia, 
e poi con il fidanzalo, con ti ma­
rito. Lottare contro il padrone è 
già difficile, anche se &i conosco­
no il nemico di classe, e la con­
trapposizione di interessi tra la­
voratori e datore di lavoro. Ma 
combattere contro l pregiudizi è 
ancora più complesso: significa 
lottare con le persone più t'ici-
«c. addirittura lottare con una 
immagine della donna che ognu­
no è stato educato a portare den­
tro 

A questo proposito sfioriamo 
appena il problema della religio­
ne. un tema su cui dovremo tor­
nare nel corso di questa inchie­
sta Il gruppo dei presenti con­
corda nel dire che essa incontra 
tuttora un largo seguito soprat­
tutto fra le donne, limitatamente 
però ad un livello di cerimoniale, 
senza un'adesione profonda, senza 
contraddizione con il voto o la 
tessera del Pei e con nuovi modi 
di vita 

I veri ostacoli sono invece il 
costume — tra cui la religione in 
quanto divenuta appunto costume 
—, te abitudini tradizionali In 
famiglia chi e più restio a conce­
dere libertà alle figlie negli orari, 
nel scpuire certi interessi non so ­
no i padri, ma le madri (una del­
le ragazze dice che i suoi peni lo -
ri e in particolar modo la madre, 
sono contrari alla sua partecipa­
zione a riunioni di qualsiasi tipo, 
nonostante che il padre sia iscrit­
to al partita Perchè? chiedo loro. 
Parlano delle madri, spesso anal­
fabete. chiuse verso ogni novità, 
impreparate, incapaci di giudica­
re senza ricorrere al marito, e pri­
ma ancora, al padre Tentano una 
spiegazione: queste donne pensa­
no che le proprie figlie di fronte 
al mondo attuale si trovino im­
preparate quanto loro lo erano 
state nell'affrontare la vita e l 
problemi che via via le si erano 
presentati 

Chiedo se le attuali ragazze, una 
volta madri, saranno più aperte, 
dopa essersi sentile tanto com­
presse Il mondo cambia, rispon­
dano. nuore libertà saranno rag­
giunte. ma non c'è da aspettarsi 
troppo Le ragazze restano anco­
ra schiave delle opinioni tradi­
zionali Scita società attuale non 
trovano aiuti per razionalizzare le 
trasformazioni, i mutamenti nel 
modo di vivere. Se non riescono 
a riconoscere queste novità come 
giuste, e a conrincersene. se se­
guitano ad aver paura di certi at­
ti. che magari praticano, non po­
tranno essere più libere, anche 
c o m e madri 

Finisce cosi il colloquio con i 
ragazzi di S Alberto. In macchi­
na. mentre il paese sfuma nella 
nebbia che copre tutta la piami- \ 
ri. ripenso a questi due giorni. 
Una serie di impressioni si acca-
'•allnno tra loro, impedendo di 
vederci chiaro 

La sensazione più forte è pe­
ro quella di una lotta, combattu­
ta tenacemente, per non sentirsi 
soli Le esperienze di questi ra­
dazzi sembrano una serie di ten-
'ativi solo raramente n'inciti, di 
dare un senso alla propria vita. 
di trovare comprensione e solida­
rietà in una società che non xa 
offrirle Alcune di queste espe­
rienza — i rapporti tra i figli e l 
aenilorl. i rapporti tra coetanei. 
'a scuola, la religione, la ricerca 
e l'ingressa nel lavoro — rivela 
no a tratti un aspetto dramma-
•ico - sono i temi m cui intendiamo 
tornare nel corso di questa in­
chiesta. 

Luigi Perelli 
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